
 
 
 
 

 
 

COMUNICATO STAMPA 

GRUPPO BOERO: l’Assemblea ordinaria degli Azionisti ha approvato il 
bilancio dell’esercizio 2015 
 
• Ricavi consolidati a 90,3 milioni di euro (vs 94,8 milioni di euro nel 2014). 
• Utile operativo consolidato a 2,6 milioni di euro (vs 2,8 milioni di euro nel 

2014).  
• Utile netto consolidato pari a 833 mila euro (vs 727 mila euro nel 2014).  
• Posizione finanziaria netta in miglioramento a -31,1 milioni di euro (vs -

34,3 milioni di euro al 31/12/2014 e -39,6 milioni di euro al 30/9/2015). 
• Deliberato un dividendo di 0,13 euro per azione (0,15 euro il dividendo 

straordinario nel 2014).  
 
 
L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Boero Bartolomeo S.p.A. - leader nell’industria delle 
vernici nei settori dell’Edilizia e del Mare e quotato al mercato telematico della Borsa Italiana - 
riunitasi oggi sotto la Presidenza della signora Andreina Boero, ha preso in esame e approvato 
la Relazione finanziaria annuale al 31/12/2015.  
 
Il bilancio consolidato del Gruppo Boero Bartolomeo S.p.A. al 31 dicembre 2015 chiude con un 
utile netto di 833 mila euro, confermando l’andamento positivo evidenziato già a partire 
dall’esercizio 2013. Il risultato positivo conseguito nell’esercizio 2015 continua a essere il frutto 
di un intenso programma di innovazione e riorganizzazione in costante sviluppo, finalizzato ad 
affrontare le sfide del mercato globale coniugando tradizione e design made-in-Italy a 
innovazione e sostenibilità attraverso uno slancio continuo nel creare prodotti che siano 
l’espressione più alta della ricerca tecnologica, ecologica ed estetica esistente nel campo della 
verniciatura. 
 
Scendendo nell’analisi dei dati, nell’esercizio 2015 il Gruppo Boero ha conseguito ricavi delle 
vendite e delle prestazioni pari a 90,3 milioni di euro rispetto ai 94,8 milioni di euro dell’esercizio 
2014 per effetto dell’andamento delle vendite in flessione principalmente nel settore dell’Edilizia, 
mentre il settore Mare ha confermato un andamento sostanzialmente stabile.  
 
Il risultato operativo dell’esercizio 2015 ha chiuso positivamente a 2,6 milioni di euro registrando 
una modesta flessione rispetto al 2014 (-293 mila euro) determinata da effetti contrapposti quali 
la contrazione del fatturato, la riduzione dei costi variabili e il contenimento dei costi fissi; oltre a 
ciò la marginalità è migliorata per effetto del trasferimento della produzione dei prodotti a 
marchio Brignola e Torre nello stabilimento di proprietà di Rivalta Scrivia. Nel 2015 infine 
l’andamento dei costi di approvvigionamento delle materie prime ha potuto beneficiare di cali di 
prezzi legati sia alla domanda ancora debole nei paesi del Sud Europa sia al calo, ancorché 
diluito, del prezzo del petrolio, scontando qualche effetto al rialzo sui prezzi delle materie prime 
acquistate in dollari, determinato dall’indebolimento dell’euro nei confronti della divisa 
americana.  
 
Per effetto degli andamenti sopra esposti l’utile netto al 31/12/2015 è pari a 833 mila euro 
rispetto ai 727 mila euro del 2014 (+14,6%).  
 
La posizione finanziaria netta del Gruppo al 31/12/2015 risulta pari a -31,1 milioni di euro in 
miglioramento rispetto ai -34,3 milioni di euro al 31/12/2014 e in misura ancora più evidente 
rispetto ai -39,6 milioni di euro al 30/9/2015. Nel complesso l’indebitamento finanziario netto al 
31 dicembre 2015 risulta così ripartito per scadenza: a breve (e comunque entro il 31 dicembre 
2016) 27,9 milioni di euro, a lungo 3,2 milioni di euro. Al 31 dicembre 2014 la quota a breve 
risultava di 29,1 milioni di euro su una posizione finanziaria netta negativa totale di 34,3 milioni 
di euro. 
 
Si ricorda inoltre che il Consiglio di Amministrazione della capogruppo Boero Bartolomeo S.p.A. 
ha approvato in data 29 giugno 2015 il progetto di fusione per incorporazione della controllata 
totalitaria Brignola S.r.l. nella capogruppo Boero Bartolomeo S.p.A. e che l’atto di fusione è 
stato stipulato il 1° dicembre 2015. Gli effetti contabili e fiscali sono decorsi dal 1° gennaio 2015 
mentre gli effetti reali dal 31 dicembre 2015. 



 
 
 
 

 
 

 
L’avvenuta fusione rende non proficuamente confrontabili i valori economici e patrimoniali del 
bilancio di Boero Bartolomeo S.p.A. per l’esercizio 2015 con quelli dell’esercizio precedente. 
Per tale ragione, e al solo fine di facilitare il confronto dei risultati ottenuti, i dati 2014 della 
capogruppo Boero Bartolomeo S.p.A. sono relativi al bilancio proforma, predisposto per 
rappresentare gli effetti dell’operazione straordinaria come se fosse avvenuta al 31 dicembre 
2014, con riferimento allo Stato Patrimoniale, e al 1° gennaio 2014, con riferimento al Conto 
Economico. 
 
Per ciò che attiene alla Capogruppo Boero Bartolomeo S.p.A., il bilancio di esercizio 2015 
chiude con un risultato operativo positivo di 2,6 milioni di euro rispetto ai 3,1 milioni di euro 
proforma dell’esercizio 2014. Se tuttavia si esclude l’effetto delle componenti non ricorrenti, il 
risultato operativo della gestione caratteristica risulta pari a oltre 3 milioni di euro con una 
modesta flessione rispetto all’esercizio precedente proforma (3,4 milioni di euro, -3,2%).  
Sulla base di quanto esposto il bilancio della Capogruppo al 31/12/2015 chiude con un utile 
netto di 587 mila euro in netto miglioramento rispetto alla perdita proforma di -2,3 milioni di euro 
al 31/12/2014, determinata dalla svalutazione della partecipazione della controllata Immobiliare 
Genova MolassanaNuova S.p.A. pari a 3,2 milioni di euro nell’esercizio 2014 (360 mila euro 
nell’esercizio 2015).  
 
In questo quadro, l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato la distribuzione di un dividendo 
complessivamente ammontante a 556.697,96, corrispondente a 0,13 euro per azione, da 
attribuire a ciascuna delle 4.282.292 azioni ordinarie costituenti il totale delle azioni ordinarie, 
dedotte numero 58.087 azioni proprie, prelevandolo dall’utile netto dell’esercizio 2015 e di 
destinare a Riserva straordinaria il residuo importo di 30.739,29 euro (lo scorso anno fu 
distribuito un dividendo straordinario pari a 0,15 euro). 
 
Tale dividendo sarà posto in pagamento - al netto delle eventuali ritenute di legge - a decorrere 
dal 18 maggio 2016, con data stacco della cedola n. 34 fissata per il giorno 16 maggio 2016 e 
record date individuata nel giorno 17 maggio 2016.  
 
In termini previsionali, nei primi mesi del 2016 le vendite complessivamente conseguite dal 
Gruppo nei propri settori di attività hanno evidenziato un andamento stabile della domanda 
rispetto al 2015. Le nuove iniziative commerciali, le ottimizzazioni connesse alla controllata 
Brignola S.r.l. e la maggior attenzione riservata ai mercati esteri potranno favorire un positivo 
sviluppo delle vendite nell’esercizio 2016 nonostante il contesto di mercato ancora esposto a 
rischi connessi al grado di stabilità macroeconomica e di accessibilità al credito. Il Gruppo 
Boero è intenzionato a rafforzare la propria identità di produttore made-in-Italy investendo in 
prodotti sostenibili a livello ambientale e a elevato contenuto innovativo e tecnologico. E’ 
obiettivo del Gruppo rafforzare l’export e proseguire nelle attività di ottimizzazione e di 
miglioramento dell’efficienza interna in modo da liberare risorse da investire in componenti di 
servizio specifiche per i diversi clusters di consumatori in un’ottica di sempre maggiore 
fidelizzazione della clientela.  
 
Per questi motivi il management del Gruppo sta ponendo in essere tutte le misure necessarie 
per mantenere l’equilibrio finanziario ed economico attraverso, come già per gli esercizi 
precedenti, il mantenimento di rigorosi piani di contenimento dei costi fissi e di struttura, un 
attento controllo della posizione finanziaria e nuove e consistenti iniziative commerciali.  
 
Questo complesso di attività consentirà al Gruppo di preservare il suo equilibrio economico e 
finanziario, anche in previsione di possibili operazioni di acquisizione da attuare nel corso di un 
prossimo futuro.  
 
Per il 2016, pur nella difficoltà di prevedere l’andamento dei ricavi nei prossimi mesi, dato il 
contesto generale non ancora stabile, il risultato lordo consolidato della gestione corrente del 
Gruppo e della Capogruppo è, alla data odierna, previsto in utile.  
 
Tali previsioni sono basate sulle attuali aspettative e proiezioni del Gruppo relativamente a 
eventi futuri e, per loro natura, sono soggette a una componente intrinseca di rischiosità e 
incertezza.  



 
 
 
 

 
 

 
L’Assemblea odierna, preso atto che non sono state presentate liste di candidati, ha provveduto 
alla nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli esercizi 2016/2017/2018, fino 
all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2018. Il Collegio Sindacale risulta così composto: 
dott. Mario Pacciani – Presidente, dott. Paolo Fasce e dott.ssa Daniela Rosina – Sindaci 
Effettivi; dott. Andrea Pacciani  e dott.ssa Paola Brovero – Sindaci Supplenti. 
 
L’odierna Assemblea ha deliberato in senso favorevole alla prima Sezione della “Relazione 
sulla remunerazione”, in attuazione dell’art. 123-ter del TUF n. 58/1998. 
 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Giampaolo Iacone dichiara, 
ai sensi del comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile 
contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle 
scritture contabili.  
 
La documentazione inerente l’Assemblea è stata depositata ai sensi e nei termini di legge 
presso la sede sociale della Società ed è consultabile sul sito internet www.boerobartolomeo.it, 
sezione Info per gli Azionisti, Assemblea del 28 aprile 2016 e nel sito di stoccaggio autorizzato 
1Info (www.1info.it). 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Società riunitosi al termine dei lavori dell’Assemblea ha 
stabilito di non pubblicare il resoconto intermedio di gestione relativo al primo trimestre 
dell’esercizio. Le modifiche legislative in vigore in Italia dal 18 marzo 2016 recepiscono gli 
emendamenti della Direttiva UE  Transparency, eliminando l’obbligo di comunicazione dei dati 
trimestrali al mercato. In attesa di chiarimenti sul quadro regolamentare, la decisione di 
assecondare tale variazione normativa allinea la divulgazione dei risultati del Gruppo a quella di 
altri emittenti europei.  
Il Gruppo manterrà  la divulgazione integrale dei risultati economico-finanziari su base 
semestrale (riunione di Consiglio già prevista a Calendario il 29 luglio 2016), che  meglio 
rappresenta l’evoluzione del business in relazione al perseguimento delle strategie  aziendali su 
un più ampio orizzonte temporale.  
 
 
Questo comunicato stampa contiene dichiarazioni previsionali. Queste dichiarazioni sono basate sulle 
attuali stime, aspettative e proiezioni del Gruppo relativamente a eventi futuri e, per loro natura, sono 
soggette a una componente intrinseca di rischiosità e incertezza. Sono dichiarazioni che si riferiscono a 
eventi e dipendono da circostanze che possono, o non possono, accadere o verificarsi in futuro. I risultati 
effettivi potrebbero pertanto differire da quelli contenuti in dette dichiarazioni a causa di una molteplicità di 
fattori incluse la volatilità e il deterioramento dei mercati del capitale e finanziari, incluso un inasprimento 
della crisi del debito sovrano in Europa, cambi nelle condizioni macroeconomiche e nella crescita 
economica e altre variazioni delle condizioni di business, andamenti dei prezzi delle materie prime, 
mutamenti della normativa e del contesto ambientale e istituzionale, e molti altri fattori, al di fuori del 
controllo del Gruppo. 
 
Contact:  Giampaolo Iacone 

Boero Bartolomeo S.p.A. 
Tel. 010.55001  

 
 
Genova, 28 aprile 2016 


